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ANALISI
Sotto la lente

963 bilanci

di FEDERICA PACELLA
– BRESCIA –

C’È UNA LUCE in fondo al
tunnel della crisi del settore
edilizio, tra i più colpiti dalla
crisi economica. E’ quanto
emerge dall’analisi economico
finanziaria delle imprese edili
bresciane 2012-2106, redatta
da Renato Camodeca, docente
dell’Università Statale di Bre-
scia, su 963 bilanci di imprese
edili sopra il milione di valore
di produzione associate al Col-
legio costruttori-Ance Brescia
riunito ieri nell’assemblea di fi-
ne anno.
Il bicchiere mezzo pieno è dato
dall’andamento in crescita di
redditività, liquidità, solidità
ed esposizione finanziaria. In
termini di redditività, ad esem-
pio, l’andamento del risultato
netto di bilancio evidenzia co-
me il 2016 sia stato l’anno mi-

gliore: parliamo di 17.707.000
euro, contro i -45.196.000 euro
del 2012.

RESTANO, però, alcune zone
d’ombra. Per la prima volta, il
fatturato non raggiunge il mi-

liardo: si ferma a 997 milioni
di euro, -27% rispetto al 2012 e
-18% rispetto al 2015. Stesso di-
casi per il valore della produzio-
ne, che si ferma a 985 milioni
di euro, -27% rispetto al 2012,
-12% rispetto al 2015. Inoltre,

c’è la contrazione del numero
di imprese.
Mai in passato, infatti, il cam-
pione quinquennale era stato
composto da meno di 1.000 bi-
lanci, una soglia psicologica
non raggiunta. Tra il primo
(2012) e l’ultimo anno indaga-
to (2016) più di 50 imprese so-
no state escluse. Non è detto
che il trend peggiorerà. Si pen-

sa, piuttosto, ad un assestamen-
to del quadro complessivo del-
le imprese bresciane, che, nono-
stante il contesto sfavorevole,
hanno evidenziato andamenti
economici migliorativi ed un
più solido assetto patrimonia-
le-finanziario.

Edili, bene gli indicatori fiscali
ma il fatturato è sotto ilmiliardo
Luci e ombre dai dati dell’assemblea annuale di AnceBrescia

DIMINUZIONE
Il valore della produzione
nel 2016 è calato del 18%
in un solo anno

– CALCINATELLO –

CANI che non sono abbastanza «bravi»
e per questo vengono abbandonati dai pa-
droni: i cacciatori. Nella terra delle dop-
piette si registra un nuova emergenza:
quella dei segugi scartati se non sono uti-
li alla caccia. Una realtà resa nota dal ca-
nile San Rocco di Calcinatello. Sui 200

trovatelli ospitati, la metà razze per attivi-
tà venatorie. «Il cacciatore compra un ca-
ne da caccia e lo prova. Se dopo le prime
battute adempie al suo dovere viene ar-
ruolato, altrimenti la scelta è ucciderlo o
abbandonarlo. Quest’ultimo fenomeno è
in crescia» spiega la titolare, Adelina
Abeni. La struttura, che si gestisce gra-
zie all’esclusivo impegno, anche econo-

mico, dei volontari deve quindi sobbar-
carsi di una nuova incombenza. Un im-
portante contributo è stato fornito
dall’azienda di cibo per animali Almo
Nature, che ha donato al canile oltre 2mi-
la chili di pappa, cioè 7mila pasti. Non
solo, l’azienda ha anche deciso di regala-
re un mese di cibo per chi adotta uno dei
cani del canile.  B.Ras.

CALCINATELLO L’ALLARME LANCIATODAI GESTORI DEL CANILE DELLAZONA

Cani abbandonati: uno su due è da attività venatoria

– BRESCIA –

IL COSIDDETTO “bonus mamma”, l’assegno alla nascita una tan-
tum da 800 euro staccato dall’Inps, non può discriminare le donne stra-
niere prive di un permesso di soggiorno di lungo periodo. A deciderlo -
accogliendo un ricorso dell’Associazione studi giuridici sull’immigra-
zione, Avvocati per niente e Fondazione Piccini sostenuto dalla Cgil di
Brescia - è stato il tribunale di Milano ordinando all’Inps di estendere
il premio alla nascita a tutte le mamme straniere regolarmente soggior-
nanti. L’ente previdenziale dovrà quindi revocare le proprie circolari e
pubblicare sul proprio sito una “nota informativa” che informi della
estensione del beneficio. Secondo il Tribunale di Milano la legge istitu-
tiva del cosiddetto premio alla nascita di 800 euro una tantum non con-
feriva all’Inps alcun potere di restringere il numero di beneficiari, esclu-
dendo le mamme straniere prive di permesso di soggiorno di lungo pe-
riodo.
«L’auspicio è che ora l’Inps si adegui rapidamente alla decisione del
tribunale evitando il diffondersi di un contenzioso che sarebbe non so-
lo oneroso per lo stesso ente, ma soprattutto ingiusto per la difformità
di trattamento che verrebbe a crearsi», commentano in una nota dalla
Camera del Lavoro di Brescia.

DECISIONE FONDAZIONE PICCINI VINCEAL TAR

Bonus per le neomamme
«L’Inps ha discriminato»

DALTERRITORIO

– BRESCIA –

CIDNEON, atto secondo. E si punta
alto: quest’anno il primo festival delle
luci al mondo realizzato in un Castello
urbano farà parte di ILO (Internatio-
nal Light Festival Organisation), la re-
te mondiale che raccoglie le più impor-
tanti rassegne di light-art.
Il titolo scelto quest’anno, ‘Natura e ar-
chitettura’ indica un percorso emozio-
nante e originale, il rapporto tra spa-
zio naturale e spazio creato dall’uomo,
nel suggestivo contesto del Castello di
Brescia: le installazioni e le proiezioni
di light art vogliono prendere spunto
dalla singolare “architettura naturale”
del castello per ampliare l’orizzonte
dell’immaginazione grazie alla creati-
vità degli artisti coinvolti (da mezza
Europa e pure dal Canada), chiamati a
mettere in dialogo storia, natura e fan-
tasia. Sono 18 le installazioni previste:
tre in più dello scorso anno.

DASABATO10 a sabato 17 febbraio,
dalle ore 18.30 alle 24 (ultimo accesso
alle ore 22,30) tutti potranno entrare
gratuitamente a visitare le opere di lu-
ce. Quest’anno, per chi vuole, si potrà
avere un accesso prioritario (per la pri-
ma edizione ci furono code chilometri-
che) al costo di 8 euro acquistabili sul
sito ufficiale www.cidneon.com.

L’EVENTOBRESCIA

Luci in Castello
torna l’incanto
di “Cidneon”


